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La Missione del Comitato Nazionale Polacco si 
propone di trattare in una serie di opuscoli i pro­
bierni inereirti a ll’assetto delFEuropa O rientale; ed 
apre oggi la serie eon alcune pagine dettate dal 
deputato polacco Giovanni Zamorski, che fa parte 
della Missione stessa, la quale si lusiiiga di poter 
contribuire cosi a gettare maggior luce sulla situa- 
zi one sorta neU’Eiiropa Orientale.
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Ovnmai non è pin le cité clubitare che Pavvenire di 
tutta P Europa drpende dalPassestamento dell’Eqropa orien­
tale. Anche dopo la sconfitta la razza tedesca non cesserà 
di couture 72 milioni di oomini, cioè sarà più forte délia 
Francia e delPItaiia insieme. La sconfitta non toglierà da 
questa stirpe le aspirazioni di predominio e la  cupidigia 
di eonquiste, perché questi sentimenti sono innati alla razza. 
La triste esperienza délia guerra attuale învéee di indebo- 
lire nei tedësohi il sentimente délia fórza, lo alimentera, 
se essi eredcranno di esser stati vin ti dalPalleanza di tntto 
il monde. Basterà quindi nell’avvenire di non avéré tutto 
il mondo alleato contro di sè, ma soltanto la metà per 
esser sicuri di miasplendida vittoria. La miseria corne cou 
segneuza délia sconfitta spingcrà il popolo tedesco ad un’al- 
tra guerra e farà apparire le sofferenze délia guerra fu­
tura meno terribili, se dovranno por fine aile sofferenze 
continue di un popolo vinto.

Bisogna dnnque circondare la Germania da dighe sta- 
tali le quali sorvegliundo questo disturbatore délia pace 
siano abbastanza fořti per arginare ogni vel lei tà tedesca 
di un nuovo assalto.

La Francia ed il Belgio nell’occidente e PItalia ne! 
sud fauno questo'serVizio internazionale e dopo aver cor- 
retti i eonfini a seconda delle loro giuste • aspirazioni, sa- 
ranno ancora più capaci di arrestarë la pressione tedesca 
nel mezzogiorno e nelPoďcidentě.

Nondimeno la Francia col Belgio e PItalia non baste- 
ranno sul continente per paraiizzare gli istiuti guerrafondai 
dei tedeschi. Bisogna assumete due coin piti :



1) Limitare il valore gnerresco délia Germania alla 
sola forza délia stirpe tedesca;

2) Creare anche nell’Orieiite una sentinelle statale 
abbastanza forte e si cura per arrestare l’espansione tedesca 
e per rendere vano ogni tentativo tedesco di scatenare 
una nuova guerrâ.

La Germanie era prevalente non soltanto per il grande 
numéro degli abitanti delVlmpero germanico (67 miVoni) 
ma sopratutto per il fatto di poter disporre ai suoi scopi 
di 52 milioni di abitanti delPAustria, tra i quali soltanto 
9 milioni sono tedeschi. La forza tedesca deve dunque 
sempre essere calcolata corne la forza di 72 milioni di tede- 
sclii aumentati da 47 milioni amici (magiari) o soggetti 
(polacchi, francesi, danesi, czeebi, romeni, jugoslavi, 
italiaui. ecc,).

Bisogua dunque liberare per sempre tutti questi popoli, 
i quali oggi sono costretti a farsi ammazzare per la gran- 
dezza del re di Prussia, cioè: in prima, linea distruggere, 
PAustria ed in seconda togliere alla Germania i paesi 
polacchi, francesi e danesi.

Ammettendo anche che PAustria cessi di esistere e 
ebe tutti i popoli oppreSSi delPAnstria-Unghèria ricnperino 
la loro piena indipendenza, e restino sempre concordi 
(ammissione molto dubbia) e vincolati nella lega aptiger- 
manica. la razza compatta dei tedeschi non cessent di 
contare 72 milioni di uomini e di averena sua disposizione 
la stirpe magiara la quale ne conta 10 o 11 milioni.

I magiari hanno una istintiva panra di essere slaviz- 
zati, paura ben fondata, perché la stirpe è poco proliflcà 
e si moltiplica più per la snazionalizzazioue degli slovâcchi 
serbi, ruteni, rumeni, croati, che per Paccrescimento naturale. 
Per mantenere dunqne la sua esistenza, basata sul predo- 
uimio e la spazionalizzazionç delle altre stirpi, la razza
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magiara ha bisogno cii appoggiarsi salle poteuze antislave 
tra le quali la Prussia cammina alla testa. E corne questa 
diietti\Ta politica è dettata dalPistinto di esistenza, è inarn- 
missibile ogni combiuazione per la quale si potrebbe illu- 
dersi di potěr staccare i magiari dall’alleanza coi tedescbi.

E’ vero che forsę entro poche settimane, PFnglieria 
farà delle proposte di una pace separata per potěr assicu- 
tarsi Pintegrità del regno di S. Stefano e ehe accettereb- 
be anche di entrare in una alteanza antitedesca per sab 
Tarsi; ma una tale soluzione .implioherebbe Pabbandono 
di 13 milioni non magiari alla snazionalizzazioné e non 
assicurerebbe la saidezza di questa alleanza contro natura. 
Snazionalizzando gli allogeni, i magiari romperebbero alia 
prima occasione i Jóro legami di alleanza, per schierarsi 
al lato della potenza tedesca sempre antislava.

In sostanza, fatti i conti, i magiari ridotti alia forza 
della loro stirpe, aumentano la forza guerresca dei tedeschi 
di 10 o 12 milioni, e il Kegno di Ungheria, restate intè­
gre, lo aumenta invece di 23 milioni.

Per mantenere dunque in freno la espansione tedesca, 
bisogna tenersi sempre in mente che il valore, che dove 
esser frenato, è calcolato cosi : 72 milioni di tedeSchi piu 11 
milioni di magiari, cioè 83 milioni, ovvero 72 milioni di 
tedeschi pin 23 milioni di ungheresi, cioè 95 milioni,

La forza continentale della Francia e delPItalia non 
basta. Hon basta neanche la creazione di un regno czeco 
di S. Venceslao, se anche comprendesse la Boemia, la Mo­
ravia e la Slovacchia ungherese, perché il numero dei suoi 
abitanti non potrebbe mai eccedere i 10 milioni. Hon basta 
neanche il regno jugoslavo, il quale nelle migliori eondi- 
zioni non potrebbe raggiungere la cifra di 15 milioni di 
abitanti. Questi due Stati per la loro posizione geografica 
non possono Sbarrare ai tedeschi la . stada verso Oriente«



E’ dunque urge ate di creire un» diga orientate contro 
Pespansionismo tedeseo. Durante it regno di Alessandro III 
e di Nicola II, la stragrande Russia faeeva da sentinella 
orientate. A quale stento, la Francia lb sa bene. L’all auza 
russa colla Francia non sorgeva dalla natura delle cose, 
ma sol tan to dal gioco diplomatico. Nouostaute le assieu- 
razioni e le dicliiarazioni rociproc.be, e rioto ehe quest» 
id lean za ogni memento correva pericolo di indebolirsi o di 
esser rotta. Ron pi it naturale sarebbe stata sernpre l.al- 
leanzii russo - prussiana, la quale diuo piu di un secolo, 
basandosi sulla comunauza del bottino polacco.

Pensare oggi ad una Russia alleata all’Italia e alia 
Francia signiiica non aver imparato nulla, dalla storia. La 
Russia pub rides tarsi e ridiveuire una grande poteuza 
ma sotto due condizioni: 1) di esser strappata alliutluenza 
tedosca 2) di appoggiavsi sulFelcmento russo. E? un lavoro 
lungo e difficile. Se la Russia ritorna al sogno di conqui- 
sta delle terre, strappatele dall’invasione tedesca, ricadra 
ne.lln dipendeuza della Prussia. Bant nna nuova complicita 
e comuuanza del bottino polacco - lituano, una nuova iden­
tity nelle mire conquistratici, nna rinnovazione della cornu- 
nanza d el Fan tocrati amo.

La Russia, appoggiata solfcanto dalVelemeuto russo, oc- 
eupata, non di velleitb di conquista, ma della cura di or- 
gauizzare ed elevare il proprio popolo, sarebbe gia un al­
leata sicura delPIntesa; ma se essa rinunzia ai paesi oc- 
cupati dagli austro-tedeschi per darsi al lavoro interno, 
die cosa diventeranno quest!'paesi f

Se la frontiera, stdbilita nelle trattative di Brest Li- 
towsk tra la Germania e la Russia e PUcraina, deve re­
stare per il dopo guerra, la Germania, anche dopo la di- 
struzione delPAustria e persino dopo la cessione, non solo 
delPAlsazia Loren a, ma di tutta la riva sinistra del Reno,
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resta la vincitrice. Èssa conquisfca vastissimi paeai colla 
popolazione di 30 milioni. Questi paesi, spécial mente la 
Lituania e la Curlandia, lianno ancora abbastauza sp'azio 
per accogliere una diecina di milioni di coloni jMesclii. 
Il Mar Baltieo diveuta un Iago tedesco. La Ingria, la Ga- 
relia, la Bstonia, la Livouia restano provincie tedesclie, e 
la Pinlandia' djventera uno Stato vassallo.

La forza combattiva tedesca -che ci siamo limitât.! 
a valutare a 83 milioni, ma che pin probabilmenté si 
alzerà ai 95 milioni, saliva, per il fatto sfcesso di man- 
tenere le provincie strappate alla Bussia, all’altezza di 
almeno 113 se non di 125 milioni o di più. La colonizza- 
zione interna che si âpre in queste provincie oriental! 
ostacolerà la emigrazione e cosi la percentuale deH’aumento 
progressive délia popolazione sara più elevata in questa 
nuov^ Germania che in uessun altro paese dell’Europa.

Mantenendo dopo la guerra le province strappate alla 
Bussia, la Germania conserverebbe per eentinaia di cliilo- 
metri una frontiera comune colla Bussia. La. riorganizza- 
zione di queste popolo sarà dunque fatta dai tedeschi per 
il vantaggio délia Germania. Si vede già oggi corne questo 
compito dovrebbe realizzarsi: i separatismi provinciali, lin- 
guistici e religiosi sono appoggiati, le basi délia forza russa 
scosse e la popolazione stanca dei disordini accotterebbe 
anche i tedeschi corne salvatori, purchè introducessero tin 
po’ di ordine. Per la comunanza delle frontière, tutto PO- 
riente dell’Europa, e quasi tutta l’Asia trovansi aperti alla 
penetrazione pacifica dei tedeschi. L’accesso al golfo Per- 
sico è già oggi libero.

Per realizzare un tal successo la Germania potrebbe 
sacrificare e l’Alsazia Lorena ed il Trentino, pub rinunziare 
al Belgio, pub anche sacrificare l’Austria e in dannata ipo- 
tesi per si no la riva sinistra dei Beho, essendo sicura che,



B
dope aver organizżató io State in agi aro ed i paesi strappati 
alia Russia, essa riprenderebbe in'venticinque an ni tutte le 
sue concession! e tutte le rinunzie ai sogni 'pangermenisti 
In occidente.

Risulta dunque che la distruzione delPAustria non basta 
ad arginare la espansione tedesca e che VItalia e la Francia 
da sole sut continente non avranno forze snffleienti per 
togliere alia razza tedesca tutte le tentazioni di fare un’al- 
tra guerra. Sulla Russia non si pub couture, nell’attuale 
stato delle cose.

tiisogua dunque creare nelPOriente uno Stato abbas- 
tanza forte per essere un degno alleato delPItalia*e della 
Francia, e per formare insieme uu’alleanza triplice di cui 
la potenza basterebbe per rendere vani tutti i tentativi di 
rivincite tedesche, Soltanto a questa condizione il popolo 
tèdesco, imbevuto di pangermauismo. potrą nel corso delle 
generazioni, cambiare talmente la sna essenza morale da 
accettare una paciflca c.onvivenza con gli altri popoli sulla 
base del diritto e delPuguaglianza.

Questo Stato da crearsi deve alPinfuori della forza 
ap))ortare nelPalleauza la sicurezza, basata sulla propria ragio- 
ne di esistenza die esso mai non potrà divenire infedele 
alPalleanza colla Francia e colPItalia e mai allearsi alla 
Germania.

È appositamente che non ho menzionato Plnghilterra 
corne alleata. Pariando delle condizioni nelle quali il popolo 
tedesco dovrà rasSegnarsi a vivere in pace ed a riuunziare 
aile mire pangermaniste, ho scritto a seconda delta men­
tal ità tedesca: sono i tedeschi i quali debbono esser resi 
non pericolosi e gnariti delle loro illusioni.

Or-a i tedeschi (Unique contano sempre suite rivalità 
anglo-americaiio-giapponesi. Esecrando Plnghilterra, ma aven 
do grandissime* rispetto davatiti alla forza ed alla tenacia



inglese, essi contano sidle divergenze di iuteressi tra l’In- 
ghilfcerra e P America, tra Plnghilterra e il Giappone e tra 
quest’ultimo e PAmerica. Contano anche sal cosi detto, ?■ 
goismo inglese, il quale è di venu to un dogma délia fede 
po po lare in Germania.

Basandosi dunque -su questo «egoismo» i tedeschi spe- 
rano di po ter farę colPIngbil terrą un accordo per dividere 
il vecchio motido tra la Germania e Plnghilterra, cesa che 
sempre appare iu Germania co me non sol tan to posaibile, 
ma reale e otteuibile quasi subito. Dopo qualche decennio 
di questo condomiuio tedesco-inglese, dessi sperano di poter, 
più tardi, sottomettere anche Plnghilterra.

Bel caso in cni questo cal col o si mostrasse irrealizza- 
bile, i tedeschi sono quasi sicuri di poter fcenere in iscacco 
Plnghilterra, aizzando contro di essa o P America o il Giap­
pone. Osservo ancora una vol ta che queste idee non sono 
le mie e ehe io raecolgo e riferisco soltanto le convinzioni, 
le sperânze e le illusion! del popolo tedesco.
> La stabilità délia pace futura dipende dalla condizione 

chèil popolo tedesco sia guarito dalle illusion! di dominio 
mondiale. Per questo scopo non basta la  alleanza fra nco - 
italo-iuglese, perche tutti i tedeschi si eredano sicuri di 
poter ottenere la ueutralità inglese durante un futuro eon. 
flitto. E’ dunque necessario di avéré sul continente tali forze 
le quali, senza Pappoggio delPIughilterra, bastino a teneve 
in freno la forza tedesca. Allora e soltanto al lora il popolo 
tedesco rinuuzierà ai sogni di dominio mondiale, e si ras- 
segnerà a vivere in pace coi vicini. Altrimenti anche dopo 
la vittoria delPIutesa, una conflagrazione futura è inevitabile.

Abbiamo visto che la Bussia nom conta pi à a questo 
scopo.-Durante la guerra, qualeuno si face va delle illusioni 
sulP lieraina. Le illusioni proveuivano dalla poca cono- 
scenza di quel paese. Il popolo ucraino hà un certo jiar-
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licolarismo in confronte alla ïtussia propriamente dette, 
ma non ha la coscienza di una nazionalità differente. La 
nazionalità ucraina non esiste ail’ infuori délia Galizia 
orientale dove fu creata artificialmente dal governo au- 
striaco per iudehoiire і poîacchi e per provocare un fer­
mente in Russia. L’ Ucraina occnpata e amministrata dai 
tcdcsehi puo in un avvenire abbastanza lontano diventare 
ùna nazione, ma adesso non ha gli elementi per fondare 
da sè uno State. Salvo poche eccezioni individuali, 1’ TJ - 
craina si sente oggi una parte , délia Russia e le rivalité 
odierne possono ridursi alla questione se Kieff deve essere 
il centre délia Russia ovvero Mosca.

Del reste, la questione ucraina dovrebbe essere spie- 
gat-a separatamente; i>er il momente basta tener conto doi 
tre fatti: 1) la inancanza di una coscienza nazionale diffe­
rente dalla nazionalità russa; 2) le origïni tedescoau- 
striache del movimento separatista ucraino; 3) il fatto ehe 
l’Ucraina socialiste délia Rada e VUcraina reazionaria del- 
l’Hetman si basano sull’appoggio délia Germania e che il 
movimento bolscevico ucraino si appoggia sulla Russia. 
Ambedue le correnti prováno che P Ucraina non possiede 
le forze moi ali necessarie per esistere corne uno Stato in- 
dipendente e che ha sempře bisogno di appoggiarsi ad un 
vicino. La Germania o la Russia sono fin ad oggi i soli 
appoggi possibilit é dunque un gravissimo errore il contare 
sulla missione o alrneno sulla possibilité di un’Uôraiua in- 
dipendente corne sentinella orientale contre la Germania.

Non soltauto le condizioni, etniche e nazionali non 
permettono all’Ücraina qnesta missione, ma anche la po- 
sizione geografica.

Ammettendo anche P esistenza indipendeTntè delP U- 
craina e la possibilité di una politica anti-tedesca — am­
bedue le ammissioni sono assurde — per Pesistenza di un



l i
tnie Śtato, niente di gitadagnato per V Intesa e niente di 
perdu to per la Germania. Sotto questa ammissione, la Ger­
mania puô tranquillamente conservare le province conqui- 
state in Oriente,-cioè la Polonia, la Lituania, la Gnrlandia 
e tutti i paesi baltici, moltipljcaudo eosi il suo territorio e 
la -sua popolazione soggetta nella guisa clie abbiâmo" rile- 
vato più sopra. La Germania eonserverà anche la frontiera 
comnne colla Russia e. soltànto P accesso diretto al Mar 
Nero sarebbe ostacolato dalPesistenza di un'Uoraina indi- 
pendente ed anti tedesca, sernpre ammetteùdo ohe a ipièsto 
si possa giungere.

Bisogna dunque cercare un altro popolo, un altro 
Stato per togliere alla Germania butte le provint e non 
I,edi setae ę per separarla dalla Russia e dalP Ucraiiia. Un 
taie Stato, un tal popolo non pud esser altro clie il popolo 
polacco.

Il popolo polacco abita seuza intervuzioni il territorio 
eotupreso tra il Mar Baltico e i monti Carpazi, cioè co- 
steggia tutto il limite orientale della stirpe tedesca della 
Germania. Bi unito formerebbe una diga geograflea tra la 
Germania e POriente delPEuropa.

Tenendo conto dei magiari ovvero del Regno di Gn- 
gheria come di un prolungamento del I’ influenza tedesca, 
la Rumenia che circonda tutta la frontiera orientale del- 
1'Ungtaeria, formą urPaltra diga, uiflaltra separazione della 
Germania dalPOriente enropeo. Questa diga polacco-romena 
va dal Mar Baltico lino al Mar Nero: è dunque un ostaclo 
veramente continuo.

La ricostituzione della Polonia è dunque il solo, P u- 
nico modo di limitare la forza eombattiva della Germania 
alla précisa forza della s.tirpe tedesca. Altro non esiste.

Il popolo polacco sul territorio etnograficamente nnito 
e puro conta 24 milioni di abitanti di razza polaoca tra i
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Carpazi e il Mar Baltico. Àll’ovest e alVest di questo ter- 
ritorio puramente polacco si aggiungouo i territori misti 
polacco.-tedéschi, polacco-ucraini, polacco-crivici o bianco- 
ruteni e pqiacco lituani. Un confine etnograficamente ginsto 
è impossibile a stabilire, a delineave, percliè sémpre reste- 
ranno delle minoranze sparse tra le maggioranze stra- 
niere.

La questione di principio è dunqae la seguente : È 
per PEuropa .più vantaggioso di strappare questi territori 
misti alla Polonia per lasciare le minoranze polacche in 
Germania, Ucraina, ece., ovvero di agginngerle alla-Polonia 
inclndendovi anche delle minoranze tedesche, ucraine, ecc.'l 
Non si capirebbe una risposta, la quale preferisse un in- 
debolimento délia Polonia a vantaggio délia Germania e 
delP Ueraina, invece di voler indebolire gli Stati nemici. 
Tanto più che la giustizia e i diritti storici parlano in fa- 
vore délia Polonia e che le maggioranze tedesche nei terri­
tori misti sono artiflciali. Siccome nessun polaçco deveesser 
stipendiato dai fondi pubblici, cosi si mantiene nelle pro­
vince polacche sottoposte alla Prussia una immigrazione 
di ferrovieri, postelegrafici, maestri,.. professori, impiegati 
dei comuni, distretti, province, banche, ecc., i quali non 
sono autoctoni e non dovrebbero esser compresi nel cal- 
colo. Tutti questi impiegati dipendono dal governo; se un 
governo polacco li sostituisce con polacchi, si vedrebbe, per 
esempio, che la città» di Poznan (Posen) è più schiettamente 
polacca di Varsavia o tii Cracovia.

Aggiungendo dnnqne al territorio etnograficamente 
polacco queste striscie dei distretti misti dove la percen- 
tuale délia popolazione polacca non cade al disotto délia 
metà, si arriva ad uno Stato di più di 30 milioni di abi- 
tanti, fra i quali la popolazione polacca arrivera a 20 
milioni. Non è forse un impérialisme spudorato di chie-



dere la riunione di due milioui di polaccbi, misti coi tre 
milioni di tedeschi, ucraini, bianco ruténi, ecc.

Questo Stato si estenderebbe fai monti Sudeti al 
Hume Bug e dai Carpazi oecidentali al Mar Baltico presse 
Putzig e Danzica.

Uno Stato etnograficamente quasi ombgeneo, contante 
30 milioni di abitanti sarebbe già una naziona abbastanza 
grande per tenere in freno la Germania, alleandosi alla 
Francia e alVIdalia. La Gzeco-Siovacchia coi suoi 10 o 11 
milioni di abitanti puo conservare la sua indipendenza 
soltanto se esiste una Polonia riuuita e forte. Obiunque 
osservi la carta geografica lo intepde subito. Dietro la 
diga polacca, la Lituania (2 milioni) e la Bianco Butenia 
(8 milioni) potrauno formarsi corne nazioni veramente in- 
dipendenti. Un’ alleanza fra questi due popoli e la Polonia 
aumenterebbe la forza difensiva di questa diga antitedesca.

Separata dalla Germania in seguito alla ricostituzioue 
délia Polonia, la Iiussia avrebbe e il tempo e la libertà 
per riorganizzarsi a seconda del genio del suo popolo, e 
riprendere il posto che le spetta pèr l’estensione del suo 
territorio e pel numéro délia sua popolazione. La s.trada 
delle conquiste in Oriente sarebbe per sempre chiusa 
alla Germania.

La Bomania ricostituita in pari, tempo sbarrerebbe 
la strada verso l’Uçraina ai tëdesebi ed ai magiari lovo 
seguaci. La Jugoslavia mapterrebbe V equilibrio sui Bal- 
cani, tenendo in freno le rivallîà bulgare, romene e forse 
magiare e contemporaneamente, alleata alFItalia, impedi- 
rebbe ai tedescbi Paccesso all’Adriatico.

Si tratta dunque non di uno spostaiiiento delle fron­
tière, ma délia rjorganizzazioue delP Europa media a se­
conda dei due principii doininanti : 1) assicurazioue delja 
pace. 2) diritto nàzionale,
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È évidente che la ricostituzione délia Polonia è il 
perno, la chiave. la condizione sine qua non délia pace 
futura- e del regno del diritto,. Sara il vincitore délia guerra 
quello Stato che rùolverâ il problème polaeco a seconda 
âei suoi interéssi. La Geimania pub sacrificare tutto, corne 
abbiamo visto, ma r.esterà nondimeno vincitrice, se rinscirà 
a risolvere la questiono polacca a seconda dei suoi inte- 
ressi. Lo stesso si pub dire dell’ Infcesa.

NelP interesse dell’ Iiitesa, cioè délia pace solida e del 
diritto è la ricostituzione délia Polonia intégrale e forte. 
Vi sono anche nei paesi delP Intesa degli nomini politici 
che cliiedono una Polonia piecola e debole. Non si accor- 
gono, o forse non voglione aceorgersi, che lavorano pour le roi 
de- Prnsse. I tedeschi nel momento in oui si credevano vinei- 
tori, frantumavauo la Polonia per fa ri a piecola, debole in- 
nocua; è évidente che un a taie Polonia è nel loro inté­
ressé. Ma P interesse del mondo intero, raccolto intorno 
al Pinte sa, è opposto alP interesse tedesco. Donde la con- 
seguenza che la Polonia forte è nelP interesse del P In­
tesa. Vi sono degli invidiosi che vagheggiano il piano di 
frantumare la Polonia nei monti Carpazi per formare là 
un cuneo tra la Polonia e la Romenia, spiegando che per 
mezzo di questo cuneo la Slovacchia ungherese, cioè lo 
Stato ezeco-slovacco troverà la vicinanza diretta colla 
Bussia. Questo è un equivoco. Non la Eussia, ma P U- 
craina approfitterebbe di questo cuneo e si sa che P l i ­
erai n a è en esponente tedesco. Soltanto se la diga po- 
lacco-rnmena si estenderà senza iuterruzione tra il Mar 
Baltico e il Mar Nero, PUcraina potrà esser liberata dal- 
P influenza tedesca e al loi a si organizzerà in uuo Stato 
iudipendeute se trova le forze necessarie, ovvero si riu 
itirà alla Bussia propriamente detta, cosa die sembra pin 
logica e naturale.
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Una Polonia forte e indipendente è neceasaria per 
1’ Europa. Una Polonia forte è il suf'liciente complemento 
delll Italia e délia Francia nella loro difesa contro ii ger- 
manesimo invadente.

Resta a domandarsi an córa se questa Polonia restera 
fedele alP alieanza italo-frauco-inglese. Formata dalle pro­
vince polacche toi te alla Prussia, si trdverà sempre in di- 
scordia colla Germania, Posta corne sentinella orientale 
contro il gernianesimo, sarà sempre un ostacolo delPespan- 
sione tedes.ca, il primo e il solo- nemieo ad abbattere del 
tentenismo straripante. Sarà dnuque oostretta ad essere 
sempre assistita dall’Italia, dalla Francia e daiPïnghil terra, 
il momento nel quale questa alleanza veiiisse a mancare 
sarebbe il momento délia morte per la Polonia.

I polacchi conoscouo i tedesclii. Per.mille an ni délia 
indipendeuza sua, la Polonia ha arrestato la famosa près- 
sione tedesca verso POriehte (Uiang naeh Osten). Du 156 
anni i polacchi soggetti alla. Prussia moatrano un’ ammi- 
revoie resisteuza alla prepotenza german ica. Sono du tique 
passati per una eçceliente scuola .di lotta contro il teuto­
nisme. Fr a tutti i popoli slavi essi sono i soli che i-o no- 
scono il metodo di lotta e di resistenza.

Se dunque i polacchi sauno opporsi ai tedeschi, se 
sono costretti ad opporsi, la Polonia rieostitiuta formerà 
un baluardo il pin solide, il più forte, ił più sicuro che 
si possa trovare net moud o contro Pespansione tedesca.

ISiel momento in eu i gli Imperi Centrali incominciauo 
a sfasciarsi è più che opportuuo di studiare la futura 
sistemazione delPEuropa orientale.
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